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Care Colleghe e cari Colleghi, 
 

in questi giorni molti autorevoli personaggi sono interventi sulla 
stampa in merito alla Sentenza della Corte Costituzionale riguardante il  
blocco dell’”adeguamento” delle pensioni. 

 

Fra l’altro vorrei segnalare: 

 la presa di posizione del Presidente emerito Sabino Cassese  
che ritiene la sentenza “uno scivolone “della Corte, dimentica 
dell'art.81 della Costituzione; 

 la risposta del Presidente Alessandro Criscuolo, che ritiene il 
comportamento della Consulta ineccepibile e rispettoso delle 
regole, spiegando tra l'altro, ”mi è sembrato che ci fosse una 
violazione degli articoli  36 e 38  della Costituzione, nei quali si 
garantisce al lavoratore il diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità e qualità del lavoro e non spetta alla 
Corte garantire l'equilibrio del bilancio, bensì ad altri Organi 
dello Stato; 

 la dichiarazione del Presidente emerito Giovanni Maria Flick che 
prima afferma “nessun scivolone: la Corte ha fatto esattamente 
quello che doveva” e poi ricorda che la Corte aveva richiamato il 
Governo a rispettare, in tema di pensioni proporzionalità e 
temporaneità e che le pensioni non possono essere usate come 
bancomat per erogare prima e prelevare dopo; 

 il pensiero dell'economista Veronica De Romanis, consigliere 
economico di Palazzo Chigi, che ricorda come il blocco voluto da 
Monti non era necessario. Era solo una opzione. Non certo 
l'unica. Però sicuramente la più facile. 
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Non credo valga la pena di stigmatizzare il comportamento del 
Presidente del Consiglio che, in altre epoche se avesse dato esecuzione 
ad una sentenza della Corte in tal modo, ne avrebbe passate delle belle. 

 

Corretto il richiamo del Presidente della Repubblica a rispettose 
relazioni tra organi costituzionali. 

 

Purtroppo la frittata è fatta e non ci resta che l'arma dei ricorsi, che  
da soli o insieme ad altre sigle potremmo avviare anche subito. 

 

 A disposizione per ogni chiarimento in merito. 

 

 Cordiali saluti 

 

 

Roma, 27 maggio 2015   Il Coordinatore dei Pensionati  
           f.to Francesco d’Elia 

 

 


